CODICE KEMLER

Quando le sostanze chimiche e/o pericolose sono trasportate da un luogo ad un altro e viaggiano su automezzi circolanti su strade o tramite ferrovia, il carico dev’essere identificato in modo univoco, tramite cartelli apposti sul mezzo di trasporto e sul rimorchio contenitore (cisterna, autobotte, bombole ecc.). Tali pannelli segnaletici sono di colore arancione, suddivisi in due riquadri di cui il superiore riporta il c.d. numero NIP e/o KEMLER, identificante il tipo di pericolo insito nella sostanza contenuta (Accordo Europeo relativo al Trasporto Internazionale di Merci Pericolose su Strada - Ginevra 30/9/1957), mentre l’inferiore riporta il c.d. numero ONU identificante la sostanza trasportata.


 

Significato dei numeri di identificazione del pericolo (KEMLER)
Il numero di identificazione dei pericolo (anche noto come codice Kemler) consiste di due o tre cifre, rappresentanti le seguenti tipologie di pericolo:

1 = rischio di Esplosione della sostanza

2 = emanazione di gas risultanti da una pressione o da una reazione chimica;

3 = infiammabilità di materie liquide (vapori) e gas o materia liquida autoriscaldante;

4 = infiammabilità di materie solide o materia solida autoriscaldante;

5 = comburenza (favorisce l'incendio);

6 = tossicità o pericolo di infezione;

7 = radioattività;

8 = corrosività;

9 = pericolo di violenta reazione spontanea.

L’eventuale raddoppio della prima cifra indica un’intensificazione del rischio principale, mentre il raddoppio della seconda indica un accresciuto rischio secondario. Quando il rischio associato alla sostanza è adeguatamente indicato da una singola cifra, essa viene seguita da uno zero. (0)

Qualora il numero di identificazione del pericolo fosse preceduto dalla lettera "X" questa sta a significare che la materia reagisce pericolosamente con l’acqua. Su tali materie NON USARE ACQUA per SPEGNERE INCENDI o per DILUIRE la SOSTANZA; l’acqua può essere utilizzata solo con l'approvazione di esperti.

Certe combinazioni di cifre hanno un significato speciale. Il significato dei numeri di identificazione del pericolo è definito nell'ADR (Accordo Europeo relativo al Trasporto Internazionale di Merci Pericolose su Strada).

NIM: numero ONU di identificazione della materia pericolosa

E’ questo il numero che compare nella metà inferiore del pannello arancione che viene esposto sul mezzo di trasporto. Tale tipo di numerazione identifica in modo univoco la materia trasportata ed una sua codifica può avvenire consultando l’elenco delle materie pericolose soggette alla normativa ADR. Tale elenco è ordinato per un numero di identificazione della materia adottato in sede ONU. Per materia in questo caso si intende il nome chimico della sostanza o il nome della singola materia o del gruppo di materie pericolose, così come riportate nell'ADR (es.: H2SO4 = Acido Solforico Fumante – Oleum)

La Classe Ordinale di pericolo utilizzata nella numerazione è la seguente:

1 = Materie ed oggetti esplosivi;

2 = Gas;

3 = Materie liquide infiammabili;

4.1 = Materie solide infiammabili;

4.2 = Materie soggette ad accensione spontanea;

4.3 = Materie che, a contatto con l'acqua, sviluppano gas infiammabili;

5.1 = Materie comburenti;

5.2 = Perossidi organici;

6.1 = Materie tossiche;

6.2 = Materie infettanti;

7 = Materiale radioattivo;

8 = Materie corrosive;

9 = Materie e oggetti pericolosi diversi;

All'interno di ciascuna classe di pericolosità, le materie sono suddivise in gruppi omogenei che dettagliano il tipo e il livello di pericolosità, denominati ordinali (nel caso degli esplosivi si chiamano divisioni).

Cartello romboidale di pericolo esposta sui veicoli da trasporto merci
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Collocazione dei cartelli di pericolo sui mezzi di trasporto

Di seguito vengono indicate le posizioni dei cartelli di pericolo sui mezzi di trasporto. Questa posizione è determinata dalle norme A.D.R. e valgono anche per i containers.

Cisterna montata su semirimorchio trasportante un'unica materia prima.
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Cisterna a comparti separati montata su motrice o semirimorchio, trasportante nei vari comparti differenti materie pericolose.
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Cisterna montata su semirimorchio trasportante un'unica materia prima.
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Cisterna a comparti separati montata su motrice o semirimorchio, trasportante nei vari comparti differenti materie pericolose.
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Identificazione di alcune sostanze chimice :

	1001 acetilene
	1079 anidride solforosa
	1613 acido cianidrico

	1005 ammoniaca anidra
	1089 acetaldeide
	1654 nicotina

	1011 butano
	1090 acetone
	1680 cianuro potassio

	1016 ossido di carbonio
	1114 benzolo
	1710 trielina

	1017 cloro
	1134 clorobenzene
	1779 acido formico

	1027 ciclopropano
	1170 alcool etilico
	1791 ipoclorito di sodio

	1028 freon 12
	1202 gasolio
	1805 acido fosforico

	1038 etilene
	1203 benzina
	1823 soda caustica

	1040 ossido di etilene
	1223 kerosene
	1869 magnesio

	1045 fluoro
	1230 alcool metilico
	1888 cloroformio

	1049 idrogeno
	1267 petrolio
	1971 metano

	1050 acido cloridrico
	1268 olio lubrificanti motori
	2015 acqua ossigenata

	1053 acido solfidrico
	1381 fosforo
	2304 naftalina

	1072 ossigeno
	1402 carburo di calcio
	2209 formaldeide

	1075 gpl
	1428 sodio
	2761 ddt

	1076 fosgene
	1547 anilina
	9109 solfato di rame


Comportamento in Caso di Incidente

La segnalazione dell’incidente che coinvolge materie chimiche pericolose costituisce il primo compito il cui corretto svolgimento può rivelarsi decisivo per l'efficacia dell'intervento di emergenza.

La segnalazione che solitamente viene ricevuta da organismi pubblici dediti al controllo del territorio, quali Polizia Stradale (113), Carabinieri (112), Polizia Municipale, Vigili del Fuoco (115), Servizio di Pronto Soccorso Sanitario (118), è tanto più utile, quanto più è tempestiva e dettagliata di informazioni, essa tuttavia, per essere effettuata con modalità corrette, richiede la conoscenza di numerose variabili, quali:

· le caratteristiche di pericolosità della materia coinvolta (comunicare sempre i numeri Kemler ed ONU);

· l’entità del rilascio;

· le caratteristiche del territorio circostante;

· le condizioni meteorologiche, con particolare riferimento all’intensità e direzione del vento.

Tali informazioni possono consentire ai Vigili del Fuoco di predisporre i mezzi idonei all’intervento e per avviare tempestivamente le eventuali azioni di evacuazione. Alle strutture di Pronto Soccorso permette invece di avviare le procedure più consone per un corretto intervento sanitario.

Per questi motivi il personale di tali Organismi deve essere informato e formato, oltre che alla vigilanza sull'applicazione della normativa in materia di trasporto di materie pericolose, anche all’individuazione dei pericoli che sono ad esso connessi, onde fornire informazioni corrette e complete ai soccorritori (deputati all'azione di risposta all'emergenza ) ed alla popolazione coinvolta nell’incidente.

 

La segnalazione dell'incidente può essere effettuato:

· dal conducente dei mezzo coinvolto nell'incidente, sempreché egli non sia infortunato (conducente ferito o intossicato a causa dell’incidente), sappia comunicare nella lingua italiana (problematico è il caso di automezzo con conducente straniero che ignora la lingua italiana), sia informato sui numeri telefonici degli organismi deputati all'intervento di emergenza.

· da comuni cittadini spettatori dell'incidente, i quali tuttavia di rado sono in grado di fornire un’informazione corretta ed esaustiva sulla natura e sull’entità del pericolo.

 

Il contenuto della segnalazione, da inoltrare ai numeri di emergenza più idonei, dovrebbe riguardare almeno i seguenti elementi:

· Luogo esatto dell’incidente;

· natura dell’incidente (ribaltamento, collisione con altri autoveicoli, uscita di strada, collisione con edifici o manufatti, perdita occidentale dei carico, ecc.);

· tipo di veicolo (autocisterna, autocarro portacontainer, autocarro con merce in colli, ecc.);

· identificazione del carico e delle sue caratteristiche (identificabili tramite i cartelli arancioni apposti sui lati della cisterna e/o sul fronte/retro dell'automezzo e riportanti numero di identificazione della materia (ONU), numero di identificazione dei pericolo(KEMLER) e dalle etichette di pericolo applicate sul retro e/o sui lati della cisterna).

Inoltre il carico è sempre accompagnato da istruzioni scritte che il conducente deve conservare in cabina di guida e tenere a disposizione dei soccorritori. I cartelli e le etichette, così come le istruzioni scritte, possono essere in tutto o in parte inaccessibili o deteriorate per effetto dell'incidente;

· presenza e numero degli infortunati;

· evoluzione dell'incidente (rilascio in atto, incendio, nube tossica, ecc.).

